
Su terra2 i matrimoni sono a termine e generalmente 
una persona fa 3 matrimoni, seguendo una di queste 
due strade

Liberal arts: un 35-enne e una 19-enne possono mettersi insieme?
(12’)

Il protagonista maschile del film LIBE-
RAL ARTS (DISCIPLINE UMANISTICHE, USA 2012) si chiama Jesse, ha 35 
anni, una laurea umanistica non specificata, lavora come ufficiale di ammissione al 
college di New York e viene lasciato dalla coetanea con cui conviveva per motivi 
che non vengono specificati.  

Quelli di questo elenco sono i corsi di laurea in discipline umanistiche offerti 
dall’Università di Pisa oggi, anno 2018. 

Lui invece di fare salti di gioia va nel panico, perché lui ha 35 anni, lei 19 anni e 16 anni di differenza gli 
sembrano troppi. 

ha 19 anni, e quando conosce Jesse
sta frequentando lo stesso college 
dell’Ohio dove ha studiato lui. 

La protagonista  femminile è Elizabeth, detta  Zibby,

I due 
si trovano interessanti a vicenda, si 
abbracciano, si baciano e poi, quan-
do lui torna a New York, si scrivono 
belle lettere. 

lei lo invita a dor-
mire con lei e ad 
essere il primo 
con cui fa sesso

Al minuto 63 del film 

Troppi per cosa? Troppi per diventare non solo il primo uomo di lei, ma anche l’unico 
uomo di lei, perché su terra1 se diventi il compagno di una donna allora sei tenuto ad essere per sempre il suo 
compagno, o sei uno che ha tradito l’impegno preso facendo sesso, che per l’appunto è l’impegno ad essere 
per sempre il partner di lei. 
Non serve a nulla per chi abita su terra2, ma al momento io parlo a 
persone che abitano su terra1 e che potrebbero e dovrebbero essere 
interessate ai calcoli che fa Jesse quando Zibby, al minuto 41, gli 
dice che lo vorrebbe come partner e firma la sua lettera con un “tua 
per sempre, Zibby”. 

Se abitiamo sulla terra dove un matrimonio è per sempre 
allora questi sono due buoni motivi per i quali Jesse non dovrebbe mettersi insieme a Zibby, e quindi anche non fare sesso con lei perché il sesso lo fanno 
quelli che si mettono insieme.

In questi calcoli Jesse dice a se stesso che Zibby 
aveva 3 anni quando lui ne aveva 19 e che lei aveva 0 anni quando 
lui ne aveva 16. 

3
0

Questo significa che lei è cresciuta in un’altra epoca, perché oggi in 16 anni il mondo cambia come ieri cambiava in 160 anni cioè
moltissimo, ma essere diversi in amore non è un problema bensì una risorsa, se si è in grado di azzerare la diversità facendo quello che fanno tutti gli 
amori che vanno a buon fine: memorizzare una struttura cerebrale condivisa. I numeri che sconsigliano un mettersi insieme per sempre a due persone se 
lei ha 16 anni di meno sono gli altri, perché 34 anni sono l’età migliore per lei di fare dei figli e a quell’età lui avrà 50 anni. Inoltre lei avrebbe 71 anni 
quando lui ne avesse 87, per cui lei dovrebbe assistere un vecchio con un piede nella tomba avendo un’età non da giovane ma di mezza età si, perché oggi 
a 70 anni si ha molte probabilità di essere in salute e in forze come quando si aveva 40 anni.

Se tu stai ascoltando queste diapositive, però, forse vuoi venire a vivere su terra2 e su questa terra del futuro un “ti amo” è
per sempre ma un matrimonio no, non è per sempre 
ma per un dato numero di anni, dopo di che i 2 sono 
tenuti a fare un nuovo matrimonio(ma non è vietato 
risposarsi con la stessa persona con cui si è stati spo-
sati ieri o diversi anni fa, per cui il “per sempre”…). 

La strada gialla è quella più adatta alle età di lui e di lei, perché un matrimonio a breve con durata di 5 anni permette a lei di fare un figlio quando avrà
qualcosa di suo da dargli, cioè oltre i 30 anni, e lui può avere un figlio a 40 anni da una 35-enne. Il problema della vecchiaia di lui non c’è più, perché l’ul-
timo matrimonio si fa con una persona di pari età sia se è il 20 matrimonio sia se è il 30 matrimonio (come il matrimonio con figli, ma per motivi diversi). 
La cosa più importante e più bella è che in questi 5 anni da sposati entrambi possono e devono cercare la persona di pari età da sposare quando 
sarà pronta la nuova struttura cerebrale da condividere. Per costruirla 5 anni ci vogliono tutti ed entrambi possono vivere tutti gli amori temporanei 
che vogliono (mettendoci amore, intimità fisica e orgasmi ma non sesso), senza che il partner abbia mai paura di essere lasciato prematuramente. 

Vivere insieme da marito e moglie mentre fanno quello che farebbero se fossero single sarà molto utile e quindi molto piacevole per entrambi perché ci 
sono 16 anni di differenza e lui ci mette la maggiore esperienza, mentre lei ci mette la maggiore giovinezza. 
Sull’utilità di una relazione tra persone di età molto diverse fa testo la scuola, che sarebbe molto meno utile se 
insegnanti e studenti avessero la stessa età e dovessero trovare le cose che funzionano per tentativi ed errori.

Saranno anni favolosi per entrambi e facendoli crescere al meglio, cioè con la saggezza di un 35-enne e la 
giovinezza di una 19-enne, in un clima di apertura ad altre persone stupendo, permetteranno anche di fare un 
gran bel secondo matrimonio, preparato al meglio, con la persona migliore possibile e col minimo di 
possessività possibile (notare che la relazione non possessiva, così chiamavano la relazione positiva gli 
inventori della psicologia clinica basata sull’analisi della domanda, non azzera tutta la possessività, ma la 
minimizza togliendo la possessività non necessaria - cosa che permette di vivere amori temporanei – e 
lasciando la possessività utile – quella che chiede di fare sesso solo col partner)

Avere una definizione di 
amore in termini cerebrali
porta molto lontano dal 
modo di vivere l’amore di 
oggi. 

Amare altre persone diventa addirittura la funzione principale del matrimonio nei matrimoni 
brevi tra persone di generazioni diverse

Stato nascente

Se lo scopo dell’amore è rendere uguali due persone 
diverse (motivo per cui non serviva amore quando 
si mettevano insieme persone già uguali tra loro)
e se esso realizza tale scopo con un funziona-
mento inverso che va a scrivere sulle cortecce    
di terzo livello contenuti presenti anche nel 
cervello dell’altra persona, allora quando nel loro primo incontro Zibby spiega a Jesse che l’unica regola del-
l’improvvisazione è che devi sempre dire di “si” e lui va a scrivere questa regola nel suo cervello, quello è un 
atto di amore. 

La maggiore novità è
il matrimonio a termine, 
che sembra rendere preca-
rio il matrimonio, ma a 
sorpresa si rivela la via 
migliore per invecchiare 
insieme al padre o alla ma-
dre dei propri figli.

Al di là della durata della 
relazione c’è la sua qualità, 
la sua capacità di produrre 
piacere, fortemente colle-
gata al permesso di amare 
altre persone concesso a 
chi è sposato, perché è
amore temporaneo, un 
sogno fatto abbracciando 
un’altra persona che cessa 
tornando ognuno a casa 
propria ma lasciando den-
tro qualcosa (in un’area del 
cervello oggi non usata, il 
che è fondamentale per 
non essere un tradimento
dell’accordo scritto nella 
struttura condivisa)

(come si avvicina ad essere la relazione che Jesse e 
Zibby potevano avere se abitavano sulla terra dove i matrimoni sono a termine). La sezione 
4 è dedicata all’amore tra persone di età diverse, che moltiplica le occasioni in cui si può
amare qualcuno, portandoci molto vicini al sogno di un mondo dove tutti amano tutti.

La moltiplicazione delle occasioni in cui si ama spinge molto verso l’alto la voglia di 
lavorare e di creare, perché per amare una persona bisogna condividere con lei dei contenuti
cerebrali, che vanno creati e non li si crea stando con le mani in mano senza fare nulla.
Tutte queste novità derivano dall’avere una definizione di amore in termini cerebrali, perché
se sappiamo dove devono arrivare due persone per mettersi insieme possiamo decidere 
quando è utile farlo e poi cercare le strade per arrivare lì senza fare danni alle relazioni attuali

Un vistoso effetto del sapere cosa è l’amore per il cervello è che possiamo vedere in quali 
situazioni ci si mette amore, scoprendo che sono moltissime. 

Se è amore quando uno insegna una cosa e l’altra persona la apprende, allora la scuola è stra-
piena di amore perché il suo scopo istituzionale è proprio trasferire contenuti dai cervelli degli insegnanti a 
quelli degli studenti (se questi sono lì per imparare, cosa tutt’altro che vera nelle scuole dove gli studenti 
hanno un atteggiamento negativo verso lo studio). Non a caso questo film è ambientato all’università e il 
professore che va in pensione tratta Jesse come se fosse un figlio (tra genitori e figli c’è amore e anche amore 
positivo, perché i figli piccoli vogliono imparare dai loro genitori, non è che si rifiutano di farlo come l’80% 
degli studenti dell’Italia centrale, che è la parte d’Italia della quale io conosco le scuole). 
L’atto simbolo di questo amore non è il fare sesso ma l’abbracciarsi, perché quando le braccia si chiudono si è
portata la testa dell’altra persona dentro al proprio corpo. La principale conseguenza dell’amore non più
spiegato col sesso riproduttivo è che il sesso ha un ruolo approvatore, come si deduce da quello che dice la 
ragazza che sta lasciando Jesse all’inizio del film: - Non  chiedermi se mi piace la tua camicia nuova,  perché

farti sentire bene con te stesso non è più un mio compito.


